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MAGGESE
finale. Il Bologna che verrà sembra nascere 
da un progetto costruito con cognizione di 
causa. Ogni tassello sembra entrare bene 
nel mosaico che si sta meticolosamente 
portando a termine. Come sempre sarà il 
campo a fornire i giudizi finali. Nonostante 
alcuni addii dolorosi, la rosa che si appresta 
a cominciare questa nuova stagione rimane 
piuttosto intrigante. Se sarà di nuovo caccia 
all’Europa bisognerà aspettare con pazienza 
i primi freddi di dicembre, mettendo in 
conto anche qualche fisiologica scossa di 
assestamento. E poi ci sarà una Coppa Italia 
da affrontare con la giusta determinazione 
per dare ulteriore valore a quel prezioso 
ottavo posto che, nonostante le tante 
polemiche, il Bologna dello scorso anno si è 
comunque meritato sul campo.

Dopo più di due anni vissuti nell’iperspazio, il 
nuovo Bologna targato Domenico Tedesco 
ha fatto di nuovo ritorno sul pianeta terra. 
Non che ci mancasse davvero tornare ad 
affrontare un solo impegno settimanale, 
ma come scrisse più di un decennio fa un 
cantante che porta in giro orgogliosamente 
i nostri colori, un maggese, saltuariamente, 
può avere degli effetti balsamici. Per due 
anni abbiamo portato in giro per l’Europa la 
nostra smisurata passione per il rossoblù, 
facendo registrare innumerevoli sold-out 
in ogni angolo del continente nonostante 
alcune di queste battaglie parevano delle 
missioni impossibili. Negli ultimi ventiquattro 
mesi abbiamo imparato tanto e tutti 
insieme: stampa, tifo, squadra e società. 
Abbiamo imparato a gestire tre impegni a 
settimana anche con una certa disinvoltura, 
ma ad un certo punto del percorso ci siamo 
scoperti un po’ troppo acerbi per portare 
avanti così tante competizioni fino al gong 
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BACKDOOR BOTTEGA

BUON VIAGGIO A TUTTI
e soprattutto dalla qualità tecnica che 
possiede. E questa la scopriremo strada 
facendo. Il riposo ci darà un vantaggio solo 
se saremo effettivamente qualitativi per 
insidiare le big, in una fase storica della 
Serie A che vede un Como pronto a infilarsi 
in giochi anche più alti del solo accesso 
alla Champions. Sarà, dunque, più difficile 
per un Bologna che arriva da un nono e un 
ottavo posto e che oggi spera di tornare 
nelle prime sei o sette. Sarà un viaggio 
entusiasmante, come sempre condito da 
grandi gioie e qualche delusione (speriamo 
poche, a maggior ragione dopo il crollo 
casalingo dell’anno scorso), ma pur sempre 
con voi sugli spalti e noi a tenervi compagnia. 
Calcio d’Inizio sarà lì a ogni partita casalinga 
e con la speranza di rivedere il Bologna 
laddove merita di stare. Buon viaggio a tutti 
(con sguardo sull’Europa).

Per due anni siamo stati abituati 
all’Europa, alle partite ogni tre giorni che ci 
hanno messo nel frullatore di un impegno 
dietro l’altro, ma ora ci annoieremo un po’ 
di più e le settimane saranno più vuote, 
con trasferte solo sul suolo italico e con 
la speranza di perseguire un obiettivo 
chiaro: tornare a usare il passaporto. Parte 
così il viaggio della stagione 2026/2027, 
per ora con un biglietto di sola andata 
perché è bello godersi il percorso senza 
pensare troppo alla meta. E’ un mantra 
molto ‘mottiano’, ma nel calcio è quello 
più efficace: per arrivare al risultato finale 
serve fare bene ogni singola partita, quindi 
concentrarsi al meglio su quella più vicina 
in calendario, senza troppe tabelle di 
marcia. Il Bologna di Domenico Tedesco 
deve provarci, tramutando l’assenza 
dalle coppe in un vantaggio in termini di 
freschezza e preparazione delle partite. 
Saremo più riposati, si dice. Un fattore 
che non va sottovalutato, ma il livello di 
prestazione di una squadra passa anche 
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FINO ALLA FINE (FORZA BOLOGNA)
senza porsi falsi obiettivi od essere troppo 
modesti nel valutarsi di fronte alle big, che 
se ci fosse una parvenza seria di fairplay 
finanziario, sarebbero meno competitive 
e molto meno presuntuose. Il sistema 
però prevede che esista questa disparità 
e il virtuosismo economico e morale, 
assume un valore solamente simbolico, 
per chi cerca di ottenere un buon risultato 
sportivo, attraverso il sano principio della 
sostenibilità.
A prescindere, senza nessun alibi, senza 
paura o timori reverenziali, porteremo i 
nostri colori con il petto in fuori e la voglia 
di essere ancora una volta una spina nel 
fianco, soprattutto per chi ci ha ribattezzato 
meteore e non ha capito che, le nostre 
fondamenta sono molto più solide di quanto 
loro credano e che il Bologna è sostenuto 
dai Bolognesi, gente che non molla mai, 
fino alla fine... FORZA BOLOGNA!!!

Il nuovo Bologna riparte oggi, tra certezze 
e novità da scoprire, fedele alla linea 
societaria di rinnovi mirati, cessioni 
utili e obiettivi condivisi, un mercato 
in entrata cauto e scientifico, senza 
eccessi e particolari clamori. I rossoblu 
dopo due anni in giro per l’Europa, si 
concentreranno solo sul campionato e 
farlo con un gruppo nuovo, guidato da un 
tecnico, meravigliosamente silenzioso e 
applicato, è a mio modo di vedere, motivo 
di consapevolezza e cognizione di causa, 
per rendere questo unico palcoscenico, 
una serie A sempre più equilibrata,  
ancora una volta, motivo di orgoglio e 
soddisfazione per i tifosi, che hanno 
risposto, sulla fiducia, con oltre ventimila 
abbonati. Il calcio estivo racconta storie 
che difficilmente trovano riscontri quando 
ci sono i tre punti in palio, formazioni 
sperimentali ed avversari di ogni genere 
e categoria, altrettanto effimeri, quindi, 
attendibili fino ad un certo punto. Quello 
che conta è che la macchina sia partita, 
che gli ingranaggi girino come si deve 
e che lo spirito sia quello di fare bene, 
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DOVBYK: BOMBER A CACCIA DI RISCATTO
a trovare spazio, per questo passa alcuni 
mesi in prestito al SönderjyskE. 
Il giocatore aveva potenziale, ma mancava 
di continuità sottoporta, quella che trova 
tornando a casa, al Dnipro-1. Per lui 54 
reti in 86 partite nelle tre stagioni in patria, 
tanto da convincere il Girona a portalo in 
Liga, dove diventa subito Pichichi con 24 
gol e 8 assist.
La Roma punta su di lui, ma nonostante 
venga pagato oltre 40 milioni, non è l’uomo 
che fa svoltare i giallorossi. Dopo una 
buona stagione da 17 gol in 45 partite, lo 
scorso anno gioca appena 620’ a causa 
di continui problemi alla coscia. Ora in 
rossoblù va a caccia di riscatto con un 
allenatore che ha sempre lavorato bene 
con bomber dalle sue caratteristiche, 
gli ultimi in ordine cronologico: Poulsen, 
Lukaku ed En-Nesyri.

A Bologna c’è un nuovo sceriffo in città 
e con lui ecco anche nuove bocche 
da fuoco. Artem Dovbyk è il nuovo 9 
rossoblù, arrivato in prestito oneroso 
con diritto di riscatto dalla Roma, mentre 
Castro ha effettuato il percorso inverso. 
Centravanti dal fisico imponente, Dovbyk 
è il primo ucraino della storia del club. Un 
gigante di piede mancino con il vizio del 
gol. Bravo a lavorare spalle alla porta, sa 
essere un’ottima sponda per gli inserimenti 
dei compagni e non solo un finalizzatore: 
agile nonostante la mole, è un rapace 
d’area.  La carriera di Artem è complicata 
da riassumere. Nato a Cerkasy nel 1997, 
sulle sponde del Dnepr, il giocatore 
cresce tra Cherkaschyna e Dnipro, ma 
spende poco tempo in patria, perché 
ancora teenager comincia il suo percorso 
da giramondo calcistico.  Nei suoi primi 
sette anni da professionista cambia ben 
sei maglie, oltre alle due sopracitate, si 
trasferisce prima in prestito in Moldavia 
allo Zaira Balti. Segue poi la cessione 
al Midtjylland, in Danimarca, dove fatica 
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OCCHIO A...
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IL VOLTO NUOVO
MIKEL AMONDARAIN
Oggi il Dall’Ara riapre le porte per 
l’attesissima prima di campionato contro 
la Lazio. Tra i volti nuovi in casa Bologna 
c’è grande curiosità per Mikel Amondarain. 
Classe 2005, l’argentino rappresenta il 
prototipo del centrocampista “moderno”, uno 
di quei talenti a tutto tondo che l’Albiceleste 
sta sfornando con grande continuità 
negli ultimi anni. Nel 4-3-3 flessibile di 
questa stagione, Amondarain si candida 
principalmente per il ruolo di mezz’ala, ma 
all’occorrenza possiede l’intelligenza e i 
tempi di gioco per agire anche da vertice 
basso. Il suo compito principale, quando 
la palla è degli avversari, è fare diga: è 
abilissimo a schermare la difesa e spezzare 
il gioco per vie centrali. È un lottatore 
vero, forte nei duelli e nei contrasti, con 
un gioco aereo già sufficiente ma ancora 
migliorabile vista la giovanissima età. Ma 
Mikel non è solo quantità. Palla al piede 
si dimostra educato e sempre fluido nella 
manovra. La sua visione di gioco è lucida 
e si distingue per la ricerca frequente della 
verticalità, pescando spesso il compagno 
nell’ultimo terzo di campo. Sebbene nasca 
con un’indole spiccatamente difensiva, 
partecipa in modo attivo a entrambe le 
fasi, regalando spunti interessanti anche 
in chiave offensiva (tra gol e assist). In 
passato, per estrema necessità, ha persino 
ricoperto il ruolo di finto esterno.
La sfida alla Lazio è il palcoscenico perfetto 
per iniziare a conoscere il nostro nuovo 
gioiellino. Benvenuto a Bologna, Mikel!
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FAI LA TUA DONAZIONE: ISCRIVITI! 
www.raceforthecure.it

BOLOGNA  

18-20settembre  
GIARDINI MARGHERITA 

www.komen.it - @komenitalia - #raceforthecure2026 

con il patrocinio diAI GIARDINI MARGHERITA TORNA LA RACE FOR THE CURE! 
della prevenzione e mandano un forte 
messaggio di incoraggiamento alle 
56.000 donne che in Italia ogni anno si 
confrontano con la malattia. Il villaggio 
sarà aperto dalla giornata di venerdì 18 
settembre (tutte le informazioni sul sito 
della Race for the Cure). L’evento ha 
come sempre il Patrocinio del Comune di 
Bologna e il supporto del Settore Sport per 
l’organizzazione. Vi aspettiamo!

La camminata/corsa, simbolo della Komen 
Italia, è la più grande manifestazione per 
la lotta ai tumori del seno in Italia e nel 
mondo. Si svolge sotto l’Alto Patronato 
del Presidente della Repubblica, a Roma, 
al Circo Massimo, e in altre 4 città italiane: 
Bari, Bologna, Brescia, Matera, e Napoli.
È un momento di sport, salute e 
solidarietà aperto a tutte e tutti. Le 
protagoniste della RACE FOR THE 
CURE sono le DONNE IN ROSA, 
donne che stanno affrontando o hanno 
affrontato il tumore del seno che con la 
loro speciale maglia rosa sensibilizzano 
l’opinione pubblica sull’importanza 
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VISTO DA LONTANO
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LA CESSIONE PIÙ DOLOROSA

D’estate ogni tifoso sogna in grande per il 
calciomercato, salvo poi doversi svegliare 
bruscamente quando scatta l’ora delle 
cessioni illustri. Quest’anno però, per 
quanto mi riguarda, tutto è stato offuscato 
da un addio vero e proprio, uno di quelli 
a cui non vorresti mai pensare: a inizio 
giugno, ad appena 33 anni, il nostro ex 
difensore Marios Oikonomou ci ha lasciato 
a causa di un incidente stradale. Proprio 
nel periodo dell’anno in cui ogni squadra si 
proietta verso il futuro, per noi è obbligatorio 
riavvolgere il nastro fino a quella che spero 
sia stata l’ultima stagione in assoluto del 
Bologna in Serie B. Poche certezze, tante 
incognite e qualche buona speranza, come 
si sarebbe rivelato proprio Marios, colonna 
di quella squadra che a fatica raggiunse la 
tanto agognata promozione. Una stagione 
solida in fase difensiva e impreziosita da 
guizzi fondamentali in zona gol che valse al 
compianto greco l’onore di essere il primo 
uomo mercato del Bologna nell’era Saputo. 
Ogni presunta offerta fu rispedita al mittente 
e Oikonomou ebbe il meritato premio di 
guidare la difesa rossoblù anche in quella 
Serie A guadagnata tra fatica e sudore. La 
prima giornata non andò bene: all’Olimpico 
il Bologna perse di misura contro la Lazio, 
la stessa Lazio dalla quale partirà anche 
questo campionato (ma stavolta al Dall’Ara). 
Mi piace pensare che non si tratti di una 
coincidenza: oggi tutti penseremo ancora al 
nostro Marios e alle lacrime che versò subito 
dopo il triplice fischio del match che valse 
la promozione. Lacrime che purtroppo, per 
motivi diversi, stavolta abbiamo versato noi.
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IL BOLOGNA DI MAGNI, INFLIGGE UN 2-1 ALLA LAZIO
Atalanta e Palermo e 3 pareggi esterni, 
Varese, Foggia e Perugia. Pronti via, a 
metà primo tempo, Lazio in vantaggio 
con Bruno Giordano che, da pochi passi, 
trafigge Boschin. Si va all’intervallo con 
la Lazio che potrebbe anche essere in 
vantaggio in maniera più rotonda. Nella 
ripresa, Colomba, Paris e Sclosa, suonano 
la carica. Roselli al 61esimo viene atterrato 
in area da Manfredonia; calcio di rigore che 
Paris trasforma. L’1-1 sembra il risultato 
più giusto ma nel finale, una punizione da 
fuori area calciata da Sclosa, attraversa 
la barriera e il pallone va ad infilarsi 
all’angolino, dove Orsi non può arrivarci. 
Prima vittoria stagionale dei rossoblù ma 
tra un sali e scendi in classifica, il Bologna 
a fine stagione retrocede in serie C, 
ritrovandosi in un anno solare, dalla A
alla C.

È il primo Bologna fra i cadetti e il 17 
ottobre 1982, al Comunale, si gioca la 
sesta giornata di serie B tra la squadra di 
casa e la Lazio. Piccola curiosità: vado allo 
stadio già da 8 anni ma la stagione 1982-
83’, registra il mio primo abbonamento 
per il Bologna, rigorosamente in curva 
Andrea Costa, proprio in concomitanza 
al primo scivolone in serie B. Oltre al 
Bologna, ci sono in cadetteria nobili 
decadute come Atalanta, Milan, Palermo 
e, appunto, la Lazio. Nel Bologna, molti 
giocatori retrocessi dalla massima 
categoria, restano anche in B, così i vari 
Zinetti, Paris, Bachlechner, Colomba e 
De Ponti, dovrebbero fare la differenza. A 
questi, si aggiungono i giovani promettenti 
Marco Macina e Marco Marocchi, 
da non confondersi con Giancarlo 
Marocchi e gli acquisti estivi, come 
Roselli, Frappampina, Sella e Sclosa, 
fra tutti. Squadra realizzata per risalire 
subito in serie A. Alla quinta giornata 
però, il Bologna si ritrova con appena 3 
punti, frutto di 2 sconfitte interne contro 
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ATALANTA-BOLOGNA: BERGAMO DALLA A ALLA Z
il collegamento fino a Milano Centrale e 
poi il cambio verso Bergamo, con diverse 
corse disponibili durante la giornata. Dalla 
stazione ferroviaria lo stadio è raggiungibile 
con la Linea 6 degli autobus cittadini oppure 
con una passeggiata di circa venti minuti.
Prima della partita vale la pena dedicare 
tempo alla città: il simbolo è Città Alta, cuore 
storico racchiuso dalle mura veneziane 
patrimonio UNESCO. Piazza Vecchia, la 
Basilica di Santa Maria Maggiore, il Duomo 
e le vie medievali regalano un percorso tra 
storia e tradizione, magari con una sosta a 
La Fiaschetteria, pregiata enoteca locale 
(prenotazione consigliata), in alternativa 
alla Trattoria Sprint proprio nei pressi della 
stadio.

Ai blocchi di partenza della Serie A 2026-
27 si aspetta con ansia il colpo di pistola. 
Tante le favorite, molte le ambizioni, ma 
soprattutto tanti gli sbalzi di equilibrio: 
nonostante “solo” i 9 cambi di allenatore, 
tra le squadre che hanno cambiato guida 
tecnica ci sono diverse protagoniste della 
parte alta della classifica, tra le quali 
l’Atalanta, pronta a inaugurare un nuovo 
ciclo dopo l’era Palladino. Per i tifosi del 
Bologna diretti al Gewiss Stadium, la 
trasferta di Bergamo può trasformarsi in 
una giornata alla scoperta di una delle 
città più affascinanti del Nord Italia. Da 
Bologna a Bergamo sono circa 220 
chilometri: in macchina il percorso più 
rapido passa dall’A1 verso Milano, con il 
successivo collegamento con l’A4 e l’uscita 
Bergamo. Il viaggio dura poco più di due 
ore, traffico permettendo. Per chi sceglie 
il treno, la soluzione più comoda prevede 
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LE TRASFERTE ROSSOBLU
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DOMENICO TEDESCO: 
L’INGEGNERE DEL CALCIO.
La storia di Domenico “Mimmo” Tedesco è 
una delle più affascinanti e atipiche del calcio 
europeo moderno. Nato a Rossano, in Calabria, 
il 12 settembre 1985 e trasferitosi da bambino 
a Stoccarda, Tedesco unisce la passione 
viscerale per il pallone a un background 
accademico d’élite: è laureato in ingegneria 
meccanica industriale, ha un master in gestione 
dell’innovazione e parla fluentemente sei lingue. 
Prima di consacrarsi alla panchina, ha lavorato 
per la Daimler-Mercedes, un posto fisso e sicuro 
a cui ha rinunciato per inseguire il suo sogno. 
Il suo percorso da allenatore è una scalata 
graduale. Dopo la gavetta nei settori giovanili 
di Stoccarda e Hoffenheim, nel 2017 compie 
il primo grande miracolo sportivo salvando, 
nonostante i pronostici contrari, l’Erzgebirge 
Aue in Bundesliga 2. Da lì la sua carriera decolla 
rapidamente: porta lo Schalke 04 al secondo 
posto in Bundesliga nel 2018, fa le fortune dello 
Spartak Mosca, e vince la Coppa di Germania 
nel 2022 sulla panchina dell’RB Lipsia. La 
sua dimensione internazionale lo porta poi a 
guidare la Nazionale del Belgio a Euro 2024 e, 
successivamente, a vivere l’esperienza turca 
con il Fenerbahçe, vincendo la Supercoppa 
di Turchia 2025. Nel giugno 2026, l’arrivo al 
Bologna segna il suo attesissimo esordio 
da allenatore in Serie A, con un contratto 
biennale fino al 2028 Tedesco è oggi un tecnico 
pragmatico, moderno e fortemente orientato alla 
flessibilità tattica. Le sue squadre si distinguono 
per una costruzione basata sulla ricerca della 
verticalità e una grande solidità difensiva basata 
sulla chiusura degli spazi centrali. Un allenatore 
cosmopolita e meticoloso, pronto a lasciare il 
segno anche nel campionato italiano: chissà…
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V I D E O

EDUCAZIONE SINISIANA
della scalata rossoblù: qualificazioni a 
Champions ed Europa League, lo stesso 
trionfo in Coppa Italia prendono origine 
da quella saetta scagliata a giugno 2019, 
dopo una salvezza rocambolesca. E 
quando l’Europa a Bologna era ancora un 
tabù quasi ventennale. Un attimo prima del 
baratro della leucemia, quando Sinisa era 
“solo” una guida estremamente ambiziosa 
che pretendeva il massimo per sé e per 
la sua squadra. Ancora prima di iniziare a 
scrivere sul foglio bianco, il Bologna deve 
essere animato da questo chiodo fisso. 
Di più: il ritorno in Europa come autentica 
ossessione. Il primo passo per restare 
grandi è proprio quello: pensare in grande. 
Ormai tanti anni fa, Sinisa Mihajlovic ha 
indicato la strada.

Si riparte da qui. O meglio: da lui.
Certo, l’accostamento è inevitabile visto 
che il calendario dell’esordio dice Bologna-
Lazio. La sua partita, senza se e senza 
ma. Le due squadre che hanno scolpito 
le rispettive vite di Sinisa Mihajlovic. Se lo 
vediamo in campo, non c’è storia: sinistro 
laser e personalità debordante impostati 
su maglia biancoceleste; se preferiamo 
ricordarlo da allenatore, il legame con 
la panchina rossoblù per mille motivi 
è destinato all’eternità. L’associazione 
nostalgica da doppio pesantissimo ex 
viene quasi automatica, con un incrocio 
del genere: e così sempre sarà.
Ma in questo debutto modello “anno 
zero”, con un allenatore nuovo e a digiuno 
di Serie A come Domenico Tedesco, 
soprattutto senza Europa infrasettimanale 
dopo un biennio consecutivo di coppe, 
il fulcro della riflessione vuole essere 
un Sinisa lasciato spesso in penombra. 
Un Sinisa pre malattia. “Se devo lottare 
per il decimo posto, preferisco stare 
a casa con la mia famiglia”. Big bang 
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IL BOLOGNA TRA EQUILIBRIO E AMBIZIONE
fondamentali per una squadra che vuole 
restare nella parte alta della classifica.
Perdere anche Rowe, dopo Castro e 
Lucumí, rischierebbe di trasformare una 
gestione prudente in un ridimensionamento 
tecnico. Trattenerlo, invece, dimostrerebbe 
che il Bologna sa vendere quando 
necessario, ma non intende ricominciare 
ogni estate da capo. I conti devono tornare, 
come è giusto che sia. Ma dopo avere 
conosciuto l’Europa e ritrovato un posto 
tra le grandi, il Bologna deve proteggere 
anche il proprio patrimonio tecnico. La sfida 
non è soltanto fare cassa: è continuare a 
crescere senza perdere ambizione.

Anche nell’estate 2026 il Bologna si trova 
davanti allo stesso bivio: vendere alcuni 
protagonisti per mantenere i conti in 
ordine, senza però indebolire troppo la 
squadra. Dopo Zirkzee e Calafiori, quindi 
Beukema e Ndoye, ora le partenze di 
Castro e Lucumí rischiano di confermare 
una regola diventata abituale.
L’autofinanziamento ha permesso al club 
di crescere con serietà, senza mettere 
in discussione la propria stabilità. Ma 
vendere bene non basta: occorre sostituire 
con qualità e, soprattutto, trattenere una 
parte dell’ossatura costruita negli ultimi 
anni.Gli arrivi di Mikel Amondarain e 
Artem Dovbyk rappresentano risposte 
importanti. Il vero segnale sulle ambizioni 
rossoblù, però, sarà la permanenza di 
Jonathan Rowe. L’inglese ha talento, 
velocità e capacità di creare superiorità: 
qualità difficili da ritrovare sul mercato e 
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LA SCOMMESSA DI GATTUSO (E LOTITO)
che arriva dal Real Madrid per 4 milioni di 
euro. I blancos, intelligentemente, si sono 
assicurati il 50% sulla futura rivendita. 
Per il resto la rosa è molto simile a quella 
dell’anno scorso, ma passa dalle mani di 
Sarri a quelle di Gattuso. Inutile girarci 
intorno, Il Comandante ha fatto un ottimo 
lavoro evitando che la nave biancoceleste 
prendesse la deriva lo scorso anno, 
tutt’altro che sigaretta in bocca. L’addio 
era inevitabile. Ringhio deve rialzarsi dopo 
la batosta con la Nazionale, e il momento 
dell’ex Ct non è molto diverso da quello 
della Lazio. A Bologna andrà in scena il 
primo atto di una lunghissima stagione; nel 
primo episodio Tedesco avrà il compito di 
tarpare le ali dell’Aquila.

Somiglia tanto a quando ti desti dopo un 
lungo sonno, apri gli occhi e sei felice. È 
ancora caldo, le vacanze sono alle spalle 
e la testa è in discesa dalle nuvole, in fase 
di atterraggio. L’aria è settembrina, e dalla 
porta filtra odore di novità – cattura il naso. 
Eppure, un chiodo fisso c’è: il Bologna. 
Al Dall’Ara arriva la Lazio. Partiamo dal 
mercato. I biancocelesti hanno salutato 
Gila e Provedel; due pedine non semplici 
da sostituire, cessioni necessarie. Lo 
spagnolo ha portato alle casse del club 30 
milioni di euro. In compenso sono arrivati 
innesti interessanti, come Doekhi e Bruno 
Galassi. Il primo arriva a titolo gratuito 
dall’Union Berlino, è nel pieno della 
maturità calcistica e spicca per le proprie 
capacità nei duelli: 19 gol nelle ultime 5 
stagioni, da difensore centrale. Galassi è 
la scommessa di Lotito. Centrocampista 
classe 2007, bipolide, ispano-argentino 
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BOLOGNA PRIMAVERA, SI RIPARTE DA MORRONE
Casarano. Due elementi fondamentali nello 
scorso campionato, pronti ora a misurarsi 
con il calcio dei grandi.
Il Bologna, però, non riparte da zero. Le 
basi restano solide e il nuovo gruppo potrà 
contare su talenti come Lo Monaco, Negri, 
Badori e Libra, oltre a numerosi classe 2008 
che si sono già messi in evidenza nel ritiro di 
Valles con la prima squadra, confermando la 
qualità del vivaio rossoblù.
Ripetere una stagione così importante non 
sarà semplice, ma il Bologna ha dimostrato 
negli anni di possedere uno dei migliori settori 
giovanili del panorama italiano. L’obiettivo 
resta quello di far crescere calciatori pronti 
per il grande salto: perché ogni ragazzo 
che riesce ad arrivare in prima squadra 
rappresenta una vittoria non solo per il vivaio, 
ma per tutto il mondo rossoblù.

Dopo una stagione da incorniciare, 
culminata con un piazzamento tra le 
prime quattro squadre d’Italia, il Bologna 
Primavera riparte da una certezza: Stefano 
Morrone. La conferma del tecnico rossoblù 
rappresenta una scelta nel segno della 
continuità e del merito, dopo un’annata 
in cui è riuscito a costruire un gruppo 
unito, compatto e con una forte identità, 
valorizzando tanti giovani che hanno saputo 
anticipare il proprio percorso di crescita.
Morrone ha dimostrato di essere molto 
più di un allenatore: ha saputo trasmettere 
senso di appartenenza, spirito di sacrificio 
e cultura del lavoro, contribuendo a dare 
ulteriore prestigio al settore giovanile 
rossoblù. La sua gestione meritocratica 
ha permesso a tanti ragazzi di emergere, 
rendendo la Primavera un punto di 
riferimento per tutto il club.
L’estate ha inevitabilmente portato 
cambiamenti. Alcuni protagonisti della 
scorsa stagione hanno intrapreso il 
percorso tra i professionisti: Bodin 
Tomasevic vestirà la maglia del Mantova, 
mentre Antoine Ndiaye è passato al 
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dopo la partita, pensa al futuro della tua casa.
il tuo immobile merita il meglio!
competenza, trasparenza e risultati sono i valori 
che mi guidano nel lavoro.
aggiornamento continuo e conoscenza del mercato 
sono le armi vincenti per vendere il tuo 
appartamento al miglior prezzo e nel minor tempo 
possibile.
scopri come posso aiutarti contattandomi per un 
colloquio.

Via Goito 8, 40123 Bologna

335 70 61 611   |   051 222 778

info@paolagambini.it
www.paolagambini.it

NOI
GIOCHIAMO

SEMPRE IN CASA

Testimone privilegiato
per le valutazioni immobiliari

di Nomisma, Banca d’Italia,
Agenzia delle Entrate e Tecnoborsa

LA NUOVA VU NERA DI MUMBRU’
il colpo Kessler Edwards, ala versatile e 
fisica con già esperienza in Eurolega con 
l’Hapoel Tel Aviv. Sempre dal campionato 
satellite della NBA arriva Wendell Moore 
Jr., addirittura battendo la concorrenza del 
Partizan, ultimo rinforzo di un comparto 
esterni quasi totalmente rinnovato. Dalla 
Champions League arrivano Marcus Carr e 
Rasheed Bello, autori entrambi di una grande 
annata e pronti a fare il salto in Eurolega. 
Così come Trent Frazier, dopo tre anni allo 
Zenit, con ottimi numeri nel campionato 
russo. La partenza più dolorosa rimane 
quella di Alessandro Pajola. L’anconetano 
è volato a Belgrado, sponda Partizan. In 
più, da dicembre la Virtus assaggerà la 
nuova arena, l’Unipol Hall in Fiera, che verrà 
battezzata a dicembre. Una squadra nuova, 
giovane, moderna, proprio come la filosofia 
di pallacanestro di Mumbrù, campione del 
mondo in carica con la Germania.

Il nuovo corso Virtus sembra aver chiuso 
le porte del cantiere. Una delle estati più 
pazze della pallacanestro europea sta 
volgendo al termine. I movimenti assurdi 
di mercato e i trasferimenti di squadre 
in altre città sono stati il contorno di 
un’offseason molto importante per la 
squadra di Zanetti. Il nuovo coach, il 
catalano Alex Mumbrù, è anche ct della 
Germania e sarà impegnato nella finestra 
delle Qualificazioni ai Mondiali, così come 
alcuni dei giocatori. Tommy Baldasso e 
Davide Casarin, entrambi convocati da 
Banchi in azzurro, sono due dei tanti volti 
nuovi di una Vu Nera quasi totalmente 
rivoluzionata. Hanno rinnovato due 
elementi italiani importanti come Hackett e 
Diouf che, insieme a Ferrari e ai due citati 
sopra, formeranno il blocco azzurro. Nel 
reparto stranieri, come da contratto, sono 
rimasti Alston e Diarra, mentre si sono 
aggiunti i tanti pezzi del puzzle. Ad aiutare 
Diouf e Diarra c’è Kevin Kokila, angolano, 
in prestito da Dubai. Nel reparto ali, il dg 
Paolo Ronci ha pescato in G League lo 
svedese Bobi Klintman e ha affondato 
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SI APRE UNA NUOVA PAGINA
con una nuova intesa di durata biennale. 
Come secondo giocatore straniero è stato 
scelto Jamel Morris, reduce da una stagione 
in Lituania e in Eurocup (viaggiava a quasi 
14 punti di media con il 38% nel tiro da tre) 
con il Lietkabelis e già visto in Italia in Serie A 
a Brindisi. Confermano le ambizioni del club 
anche gli arrivi decisamente di qualità ed 
esperienza di Alessandro Zanelli, lo scorso 
anno alla Dinamo Sassari, e Tommaso 
Guariglia, pivot che si è messo in luce a 
Rieti. Nell’ottica di costruire un poster lungo 
per affrontare la stagione e anche ricco di 
giovani vogliosi di affermarsi, sono poi arrivati 
sotto le Due Torri, anche Todor Radonjc, 
Massimiliano Moretti, Armin Korlatovic, 
Umberto Stazzonelli, Matteo Galassi e il 2006 
Tommaso D’Arcangeli. Gli ingredienti per una 
squadra ambiziosa e pronta a competere per 
i vertici della categoria, insomma, ci sono 
tutti. Starà a coach Cavina mescolarli nel 
modo giusto per creare la ricetta perfetta.

L’estate 2026 è stata l’ennesima estate 
di grandi cambiamenti in casa Fortitudo. 
Rivoluzione partita in seno alla società 
con l’atteso passaggio del testimone tra 
Stefano Tedeschi e Matteo Gentilini, che 
è diventato ufficialmente il nuovo azionista 
di maggioranza assoluta del club. Novità 
anche per la presidenza, passata nelle 
mani di Rossano Guerri, imprenditore 
con alle spalle già l’esperienza di patron 
e numero uno del Bologna Basket 2016. 
L’obiettivo dichiarato è il ritorno nel 
massimo campionato entro due anni, ma 
senza precludersi la possibilità di sognare 
la Serie A nell’immediato. La rivoluzione 
non ha poi risparmiato ovviamente anche 
la squadra: si è chiusa dopo tre anni (con 
in mezzo la breve parentesi Cagnardi), 
l’era Caja in panchina, con l’arrivo di Demis 
Cavina, coach castellano di dichiarata fede 
biancoblù. Il club è poi riuscito a confermare 
importanti pedine come Alvise Sarto, 
capitan Fantinelli, Simon Anumba, Valerio 
Mazzola (chiamato al riscatto dopo una 
stagione travagliata a causa degli infortuni) 
e Paulius Sorokas, che si è legato all’Aquila 

[  PAGINA  -  43  ]CALCIO D’INIZIO ©

SOLO EFFE

MATTEO AIROLDI

Photo Credit © Andrea Pesci



Via San Mamolo 1/b Bologna

051580420

Un gustoso regalo
per tutti i tifosi
rossoblu.

SCANSIONA QUI

..e ottieni il
tuo regalo.

NAZIONALE, UNA COMMEDIA GROTTESCA
prevedeva ancora un ultimo colpo di scena: 
il ritorno di Roberto Mancini sulla panchina 
azzurra e l’arrivo di Claudio Ranieri al posto 
di Maldini nell’area tecnica.
Nel giro di poche settimane il calcio 
italiano è riuscito a presentare un nuovo 
progetto, cambiare idea più volte, vedere 
sfumare Guardiola, rinunciare ad Ancelotti, 
scegliere Pirlo, fermare Pirlo, perdere 
Maldini e Leonardo e tornare infine a 
Mancini. Più che una programmazione, 
una girandola di eventi. Magari la nuova 
Nazionale vincerà e tutte queste vicende 
saranno presto dimenticate. Il campo, come 
sempre, emetterà il suo verdetto. Resta 
però una sensazione difficile da cancellare: 
nel momento in cui sarebbe servita una 
direzione chiara, il nostro calcio ha offerto 
l’immagine di una commedia grottesca. E, 
francamente, la maglia azzurra meriterebbe 
un copione migliore.

Se il calcio italiano fosse una 
sceneggiatura, probabilmente nessun 
produttore l’avrebbe ritenuta credibile. 
E invece è tutto successo davvero. La 
rivoluzione della Nazionale era partita 
con un’idea precisa: affidare a Paolo 
Maldini il ruolo di direttore tecnico e a 
Leonardo quello di advisor, con il compito 
di scegliere il nuovo commissario tecnico e 
dare vita a un progetto finalmente di lungo 
periodo. Prima il sogno Pep Guardiola, poi 
il tentativo con Carlo Ancelotti. Tramontate 
le piste più prestigiose, la scelta è ricaduta 
su Andrea Pirlo, individuato come l’uomo 
giusto per aprire un nuovo ciclo. Sembrava 
tutto fatto. Poi, a un passo dall’annuncio, 
la frenata. Le polemiche legate alla 
collaborazione commerciale di Pirlo con 
la società russa di scommesse Fonbet 
hanno convinto la FIGC a non procedere. 
Una decisione che ha avuto un effetto 
immediato: Maldini e Leonardo, arrivati 
da pochi giorni proprio per scegliere il CT, 
hanno rassegnato le dimissioni. Sipario? 
Nemmeno per sogno. Perché il copione 
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